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Il cruscotto aziendale
misura le prestazioni
nn Obiettivi del corso, che inizierà
il 15 aprile, sono: far compren-
dere l’importanza di associare
agli indicatori economico-finan-
ziari che derivano dal bilancio
d’esercizio, altri indicatoriper la
misurazione delle prestazioni nei
singoli settori aziendali; fornire
conoscenze e metodi pratici per
progettare un cruscotto azienda-
le; fornire conoscenze e metodi
pratici per migliorare ogni area,
con particolare attenzione all’a-
rea commerciale. Info: Lucia Tan-
credi, tancredi@cisita.parma.it

La gestione dei clienti
s t ra t e g i c i
nn I mercati moderni, sempre

più agguerriti, richiedono nuove
competenze, soprattutto legate
alla comunicazione efficace e al-
leabilità di essere “consulenti e
partner” del business del cliente
direzionale. La negoziazione
strategica, un vero e proprio
metodo di approccio alla ven-
dita, sia psicologico, sia opera-
tivo, consente infatti di pianifi-
care tutti i momenti di prepa-
razione e gestionedella trattati-
va, per aumentare le possibilità
di chiusura positiva dell’accordo.
Info sul corso in partenza il 21
aprile: Giorgia Giovannenze, gio-
vannenze@cisita.parma.it

Gestire il magazzino
e ottimizzare le scorte
nn Obiettivi del corso, che inizierà
il 21 aprile: migliorare il sistema

di gestione degli stock ottimiz-
zando l’utilizzo delle tecniche di
previsione, di approvvigionamen-
to, di stoccaggio; assicurare un
adeguato servizio al costo mi-
nimo, scegliere il modello di ge-
stione più idoneo; affrontare e
risolvere problemi di stagionalità
dei consumi; valutare i sistemi di
gestione scorte per ottimizzare
gli inventari di magazzino; evi-
tare i rischi derivanti da una ge-
stione “su richiesta” degli ordini
creando un buon demand plan-
ning; utilizzare gli strumenti per
gestire le previsioni di vendi-
ta-acquisto. Info:Lucia Tancredi,
tancredi@cisita.parma.it

Come leggere
il bilancio
nn Il bilancio è uno strumento

non solo fiscale, ma soprattutto
strategico, in quanto fornisce in-
dicazioni quantitative e qualita-
tive indispensabili ai fini dei pro-
cessi decisionali, gestionali ed
operativi all’interno di ogni
azienda. Il corso, che si terrà il
prossimo 21 aprile 2015, ha l’o-
biettivo di: fornire gli elementi
primari per comprendere ed
analizzare la struttura del bilan-
cio e le voci che lo compongono;
cogliere le condizioni di salute
economica e patrimoniale, di
redditività e di liquidità dell’a-
zienda. Il taglio estremamente
pratico permetterà ai parteci-
panti di mettere immediatamen-
te a frutto le nozioni apprese,
per migliorare la gestione ed in-
dividuare e rimuovere le criticità.
Info: Giorgia Giovannenze, gio-
vannenze@cisita.parma.it
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GRUPPO IMPRESE ARTIGIANE LEGGE DELEGA

Jobs Act, cosa cambia
Un incontro il 16 aprile
II Il Gruppo Imprese Artigiane ha
organizzato un seminario sulla
legge delega 10 dicembre 2014, n.
183, il cosiddetto «Jobs Act», per il
prossimo giovedì 16 aprile, con
inizio alle 16,30 a Palazzo Sora-
gna.

L’incontro è organizzato in col-
laborazione con la società Quanta
Italia, agenzia per il lavoro che for-
nisce servizi e consulenze dedicati
alle risorse umane e vedrà la par-
tecipazione di Barbara Maccato,
responsabile dell’area contrattua-
le e sindacale di Confartigianato
Emilia Romagna. L’incontro in-
tende favorire il chiarimento dei

punti dubbi della nuova norma-
tiva, ma anche dei benefici dell’e-
sonero contributivo 2015 per le as-
sunzioni a tempo indeterminato
introdotti dalla legge di Stabilità,
come pure dei temi più rilevanti
inerenti il tempo determinato e i
contratti flessibili le cui modifiche
sono in via di approvazione defi-
nitiva da parte del parlamento.
Dopo i saluti del presidente Gia,
Michele Vittorio Pignacca e l'in-
tervento di Barbara Maccato,
prenderanno la parola Maurizio
Castro, vicepresidente di Quanta
Italia e Massimo Quizielvù, coun-
try manager dell'agenzia.ur.eco.

Colonia.Delegazione parmigiana

Il Gia all'Anuga Food Tec
nn Si è conclusa a Colonia la settima edizione di Anuga Food Tec,
una delle rassegne importanti a livello mondiale per l'industria
del food & beverage. Dopo la crescita del 14% dagli espositori,
oltre 1.500 provenienti da 49 paesi, anche i visitatori sono au-
mentati del 6%, superando le 45 mila presenze da 137 nazioni. Il
Gruppo Imprese Artigiane ha sostenuto una delegazione di
aziende associate (Caggiati Maurizio, Emmequ, Ronconi e Tor-
neria Meccanica Cosmi), guidata da Matteo Orzi, responsabile
dell’ufficio estero Gia. «La visita ad Anuga Food Tec - spiega il
presidente Michele Vittorio Pignacca. è un ulteriore segnale
dell’impegno del Gia per indurre le pmi a sviluppare strategie
per i mercati esteri secondo un logica di rete».

-

-

InBreve
POSTE ITALIANE

Buoni postali:
in regione superano
quota 11 miliardi
nn «E’ sempre alto l’apprez -
zamento dei prodotti del ri-
sparmio postale fra gli in-
vestitori della filiale di Par-
ma di Poste Italiane». Lo si
legge in un comunicato del-
la società. In tutta la regione
lo stock complessivo di buo-
ni fruttiferi postali supera
attualmente il valore di 11
miliardi di euro, mentre a
livello nazionale si va oltre i
211 miliardi. «Si tratta di
prodotti emessi da Cassa
Depositi e Prestiti - tengono
a precisare da Poste Italiane
- e collocati in esclusiva dal
1924 dalle Poste attraverso
la rete capillare degli uffici
sul territorio».

DEF E PIANO NAZIONALE

Coldiretti regionale:
bene Renzi
sull'Imu agricola
nn «E’ positivo l’impegno del
presidente del Consiglio
Matteo Renzi ad intervenire
sull’Imu sui terreni agricoli
e ci auguriamo che esca
estesa e rafforzata la scelta
equa e coraggiosa di esen-
tare le imprese agricole pro-
fessionali riconoscendo il
ruolo economico e di pre-
sidio territoriale di chi la-
vora e vive di agricoltura».
E’ quanto afferma la Col-
diretti dell'Emilia Romagna
in riferimento alla conver-
sazione su twitter sugli in-
terventi previsti nel Def e
nel piano nazionale riforme
del presidente del Consiglio.
«Facciamo anche appello a
tutti i sindaci – tiene poi a
sottolineare la Coldiretti re-
gionale – affinché venga ri-
dotta al minimo l’aliquota
da applicare quest’anno ai
terreni agricoli nei comuni
interessati».

GRUPPO CREDEM

Euromobilare:
in crescita utili
e raccolta netta
nn Banca Euromobiliare,
istituto del Gruppo Credem
specializzato nel private
banking, ha approvato i ri-
sultati del 2014 con un uti-
le netto di 5 milioni di eu-
ro, in crescita del 18% ri-
spetto a 4,3 milioni del
2013. Il patrimonio com-
plessivo ammonta ad 8,9
miliardi di euro, +12,5% ri-
spetto a 7,9 miliardi dello
stesso periodo dell’anno
precedente. La raccolta
netta è di 797 milioni di
rispetto ai 99 milioni a fine
2013 (605 milioni compo-
nente gestita, 174 milioni
amministrata e 18 milioni
di euro diretta).

CRISI AL VIA L'AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DEL GRUPPO

Mercatone, per i sindacati
più tutele con i commissari

PARTNERSHIP IERI LA FIRMA DI FASSATI, BRASSEUR E GUIDI. «IL SETTORE E' STRATEGICO»

Accesso al credito e sviluppo:
accordo Cariparma-Confagri
Più finanziamenti alle aziende agricole con il progetto Agricheck

II «Un accordo nazionale per fa-
vorire le aziende agricole e
agroalimentari nell’accesso al
credito e nella realizzazione di
progetti di crescita e sviluppo».
Lo hanno sottoscritto ieri Cari-
parma Crédit Agricole e Confa-
gricoltura.

La partnership è stata siglata
alla presenza di Ariberto Fassati,
presidente di Cariparma Crédit
Agricole, di Hughes Brasseur, di-
rettore generale vicario del
gruppo bancario e di Mario Gui-
di, presidente di Confagricoltu-
ra. «Le aziende del settore agri-
colo, come noto, non sono tenute
alla redazione di un bilancio
pubblico - viene spiegato in una
nota - e di conseguenza, per va-
lutarne correttamente il merito
creditizio sotto il profilo econo-
mico e patrimoniale sono neces-
sarie alcune informazioni per in-
tegrare la documentazione«.

Con la sottoscrizione dell’ac -
cordo Cariparma Crédit Agrico-
le potrà avvalersi della docu-
mentazione messa a disposizio-
ne da Agricheck, società control-
lata al 100% da Confagricoltura.

«Questa intesa – spiega il pre-
sidente di Confagricoltura Mario
Guidi – crea sinergie con Cari-
parma Crédit Agricole, attraverso
prodotti dedicati, accompagnati
da servizi di assistenza e consu-
lenza più specializzati, cioè più
vicini alle esigenze delle aziende

associate, sostenendole nei loro
progetti di consolidamento e di
sviluppo, con prodotti finanziari
specifici. Attraverso Agricheck
offriamo alle imprese un suppor-
to professionale nella valutazione
dei propri progetti d’investimen -
to, per meglio presentarli all’isti -
tuto bancario al fine dell’otteni -
mento del credito. Il nostro obiet-
tivo è quello di far tornare a cre-
scere l’agroalimentare e far ripar-
tire gli investimenti».

«La partnership testimonia
l’attenzione del gruppo verso un
settore per noi chiave come quel-

lo agricolo -agroalimentare - af-
ferma Hughes Brasseur, diretto-
re Generale Vicario di Caripar-
ma -. Forti del know how che ci
deriva dalla casa madre france-
se, leader nel comparto, offriamo
una consulenza specifica attra-
verso strutture, processi e servizi
dedicati. Gli accordi con le as-
sociazioni di categoria e gli enti
del territorio sono la chiave di
volta del nostro impegno e la par-
tnership nazionale con Confa-
gricoltura potenzierà ancora di
più la nostra capacità di rispon-
dere alle esigenze delle aziende
agricole italiane consentendoci,
proprio alla vigilia di Expo 2015,
di aiutare il food “made in Italy”

ad agganciare la ripresa».
«Il nostro istituto nasce e si svi-

luppa storicamente nel principa-
le distretto agroalimentare italia-
no – conclude Ariberto Fassati,
presidente di Cariparma -. La vi-
cinanza ai valori della terra e del-
l’operosità caratterizza da sempre
il gruppo che rappresento. L’ac -
cordo di oggi ribadisce l’attenzio -
ne verso un settore che continua
ad attestarsi tra le eccellenze a
livello internazionale. Intendia-
mo accompagnare l’agroalimen -
tare italiano nella sua crescita con
l’obiettivo ambizioso di diventare
banca di riferimento del compar-
to, proprio come la nostra capo-
gruppo Crédit Agricole in Fran-
cia». ur.eco.

«Con il decreto ci sarà
più trasparenza:
il Cda non avrà più
potere decisionale»
II Come è stato annunciato ieri il
ministro della Sviluppo economi-
co, Federica Guidi, ha firmato il
decreto per l’amministrazione
straordinaria del gruppo Merca-
tone e ha nominato tre commis-
sari. Pertanto, la completa gestio-
ne dell’azienda è passata nelle
mani dei commissari e non è più
nel potere del Cda assumere al-
cuna decisione.

«E’ necessario fare chiarezza sul
comunicato emanato dall’azienda -
spiegano in una nota congiunta i
sindacati di categoria Filcams Cgil ,

Fisascat Cisl e Uiltucs Uil - che an-
cora una volta fornisce informazio-
ni, a dir poco, distorte. L’ammini -
strazione straordinaria ed il con-
cordato preventivo sono due cose
completamente diverse e non col-
legate fra di loro. La prima assegna
il compito di gestire l’azienda a sog-

getti terzi incaricati dal ministero e
sotto la vigilanza del ministero stes-
so. La seconda lascia la gestione in
capo al Cda, sotto la vigilanza del
tribunale competente. Ciò significa
che dalla firma del decreto solo ed
esclusivamente i commissari po-
tranno assumere decisioni sia di ca-

rattere organizzativo che gestiona-
le. Le procedure previste dalla legge
impongono anche che per vendere
o cedere l’azienda sia necessario un
bando pubblico: i potenziali inve-
stitori, potranno presentare propo-
ste di acquisto che potranno riguar-
dare tutta o parte dell’azienda, co-
me potrebbero esserci più proposte
per parti diverse» Non solo. «L’am -
ministrazione straordinaria offre
maggiori possibilità anche per pic-
coli investitori che fossero interes-
sati solo ad alcuni punti vendita -
sottolineano i sindacati -. L’inve -
stitore, di cui molto si è parlato nel-
le scorse settimane, qualora fosse
interessato, dovrà necessariamen-
te seguire le procedure ed i tempi
che saranno dettati dal bando pub-
blico. Saranno poi i commissari a
valutare le proposte ed infine il Mi-
se ad approvarle in via definitiva.

La scelta di ricorrere all’ammi -
nistrazione straordinaria è per noi
positiva: dà infatti garanzia della
trasparenza che è mancata in que-
sti mesi ed offre alle lavoratrici ed
ai lavoratori maggiori garanzie di
tutele, soprattutto per quanto ri-
guarda gli ammortizzatori socia-
li». ur.eco.

Sigla dell'accordo Da sinistra Brasseur, Guidi e Fassati.

L'obiettivo
«Far tornare
a crescere
il settore
e gli investimenti»
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Esselunga:
in due anni
assumerà
2500 persone

LOGISTICAMENTE UPI

E-commerce
e supply chain
Un convegno
a Salso il 15

II «La Supply Chain al tempo
dell’e-commerce». E' questo il ti-
tolo del convegno organizzato
da Logisticamente, in collabora-
zione con l'Unione Parmense de-
gli Industriali, in programma il
15 aprile a partire dalle ore 9.30
al Palazzo dei Congressi di Sal-
somaggiore Terme.

Il periodico appuntamento è
quest’anno dedicato all’evolu -
zione di logistica e trasporti delle
aziende che vendono anche on
line nel B2B e nel B2C, nonché ai
nuovi scenari che si stanno pro-
gressivamente affermando.

Con il diffondersi del commer-
cio elettronico, infatti, le solu-
zioni e le tecnologie stanno cam-
biando e a tutta la catena di for-
nitura e distribuzione è imposta
oggi la necessità di essere per-
fettamente integrata e sincro-
nizzata.

Il convegno, che avrà come re-
latori esperti del settore, si pro-
pone di approfondire il tema e in
particolare i nuovi prodotti e ser-
vizi elaborati per una logistica
sempre più efficiente e attenta ai
costi, alla sostenibilità e alle esi-
genze degli e-shopper.

Dopo i saluti di apertura da
parte dell’Unione Parmense In-
dustriali e di Logisticamente è
prevista una introduzione sul-
l’argomento. Subito dopo si en-
trerà nel vivo con un'analisi delle
soluzioni concrete sperimentate
in diversi ambiti. La partecipa-
zione al convegno è gratuita pre-
via iscrizione sul sito www.lo-
gisticamente.it/e-commer -
ce2015.asp ur.eco.

II Esselunga ha chiuso positiva-
mente il 2014 con vendite per
7.013 milioni (+0,8% rispetto al
2013). «Negli ultimi 5 anni sono
stati investiti oltre 1,8 miliardi -
si legge in una nota del gruppo -.
L’organico medio ha raggiunto
21.135 persone con un incremen-
to di 530 persone rispetto al
2013. Il 74% dei dipendenti è in
forza con orario full-time e il
93% ha un contratto a tempo
indeterminato».

E ancora: «Negli ultimi 5 anni
l’organico medio è cresciuto di
oltre 1.900 persone - prosegue il
comunicato -. Si prevede un pia-
no di ulteriori 2.500 assunzioni
per il prossimo biennio. La for-
mazione professionale e di me-
stiere ha coinvolto oltre 15.000
dipendenti, per un totale di
335.000 ore erogate».

A Parma, nel 2014, è stato aper-
to un nuovo punto vendita in via
Emilia Ovest, oltre ai negozi di
Calco (Lecco), Aprilia, Milano
Porta Vittoria, Novara, Prato
Leonardo, Saronno (Varese), Fi-
renze Galluzzo e Marlia (Lucca),
nonché il polo logistico di Campi
Bisenzio (Firenze).ur.eco.

Economia Parma


